
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza del personale al 31 dicembre 2025 
 

La consistenza del personale, comprensiva del Segretario Generale, in servizio al 31 dicembre 2025 

era la seguente: 

 

INQUADRAMENTO PROFILO 
TEMPO INDETERMINAT O 

(I) O DETERMINATO (D) 

TEMPO PIENO 

(TP) O PARZIALE 

(PT) 

TOTALE 

DIRIGENTE/SEGRETARIO  I = 1 D = 0 TP = 1 PT = 0 1 

AREA DEI FUNZIONARI E 

DELLA ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 

SPECIALISTA IN ATTIVITA’ 

AMMINISTRATIVE E 

CONTABILI / TECNICHE E 

PROGETTUALI / ASSISTENTE 

SOCIALE / VIGILANZA 

I = 9 D = 0 TP = 9 PT = 0 9 

AREA DEGLI ISTRUTTORI 

AMMINISTRATIVO / 

CONTABILE / TECNICO / 

AGENTE DI POLIZIA LOCALE 

I = 42 D =1 TP = 43 PT = 0 43 

AREA DEGLI OPERATORI 

ESPERTI 

COLLABORATORE 

AMMINISTRATIVO 
I = 9 D = 0 TP = 9 PT = 0 9 

TOTALE  I = 61 D = 1 TP = 62 PT = 0 62 

 

3.3.2 Riferimenti normativi 
 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487 «Regolamento recante norme 

sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 

dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi» e ss.mm.ii.; 

 

l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 

482/1968; 

 

l’art. 89 del D.Lgs 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 

proprie dotazioni organiche nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della 

propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 

bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

 

l’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 che stabilisce che gli organi di vertice delle amministrazioni locali 

sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui 

alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

 

a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese 

nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al 

principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza 

pubblica; 

 

ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 

dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 



complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 

 

secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto degli 

adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 

3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, 

deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di 

approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

 

l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, il quale disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente 

in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee 

di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste 

a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in 

servizio, nonché della relativa spesa; 

 

l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all’art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall’art. 4, del 

D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 

decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all’art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 

165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta 

giorni dalla pubblicazione delle stesse; 

 

il Decreto 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le 

predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/07/2018; 

 

l’art. 1, commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, della legge 27.12.2006, n.296 (finanziaria per il 

2007) che testualmente dispongono: 

 

• 557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con 

esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 

dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria 

autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: a) 

riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese 

correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro 

flessibile; b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 

attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle 

posizioni dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di crescita della 

contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le 

amministrazioni statali. 

• 557-bis. Ai fini dell’applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche 

quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 

somministrazione di lavoro, per il personale di cui all’articolo 110 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del 

rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o 

comunque facenti capo all’ente. 

• 557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all’art. 76, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, 



n. 133. 

• 557-quater. Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti 

assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente 

alla data di entrata in vigore della presente disposizione”. 

 

il Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il «Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246»; 

 

l’art. 9, c. 28, D.L. 31 maggio 2010, n. 78 in materia di spesa di personale per il personale a tempo 

determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel 

limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 

 

l’art. 33 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge 

di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica 

delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare 

rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

 

l’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, c.d. “Decreto Crescita”, convertito con modificazioni dalla 

legge 58/2019, come modificato dall’art. 1, comma 853, della Legge 162/2019, che ha introdotto 

significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, rispetto al previgente sistema che 

prevedeva la determinazione di un budget assunzionale maturato per effetto delle cessazioni di 

personale a tempo indeterminato avvenute nell’anno precedente, con la possibilità a determinate 

condizioni di utilizzare anche negli anni successivi i residui di budget non impiegati; 

 

il D.M. 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni”, finalizzato all’individuazione dei valori soglia, differenziati per fascia 

demografica, del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi 

a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 

previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di 

personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

 

la Circolare Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto 

del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto-legge 

n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di 

personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 

 

il Decreto del Ministero dell’Interno del 18 novembre 2020 – G.U. n. 297 del 30 novembre 2020 

riguardante il rapporto medio tra popolazione e dipendenti in servizio; 

 

l’art. 6 del DL 80/2021, riguardante il Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

 

il DPR 81 del 30.6.2022, riguardante il Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

 

il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in data 30.6.2022 inerente il 

Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione; 

 

il vigente C.C.N.L. per il personale non dirigente del comparto Funzioni Locali, nonché il C.C.N.L. 

per il personale dirigente dell’Area Funzioni Locali; 



 

il Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze del 22.07.2022 ad oggetto “Linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi 

fabbisogni professionali da parte delle amministrazioni pubbliche” pubblicato in G.U. il 14 settembre 

2022; 

 

il Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 28 settembre 2022, registrato dalla Corte dei 

conti il 21 novembre 2022, recante «Adozione di linee guida per l’accesso alla dirigenza pubblica, ai 

sensi dell’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 80 del 2021»; 

 

il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28 giugno 2023 ad oggetto il framework 

delle competenze trasversali del personale di qualifica non dirigenziale delle pubbliche 

amministrazioni. 

 

3.3.3 Programmazione strategica delle risorse umane 
 

Capacità assunzionale del Comune di Casamassima calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 

 

Il seguente prospetto attesta che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, 

del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, 

effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli 

anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, 

e dell’anno 2023 per la spesa di personale: 

 

• Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27%; 

• La città di Casamassima evidenzia un rapporto percentuale tra spesa e entrate al di sotto del 

primo “valore soglia” del 27% per cui rientra tra gli enti virtuosi, come da tabella di seguito 

riportata. 

 

Calcolo capacità assunzionale 

 

Anno ultimo rendiconto approvato 2025 

Numero abitanti 19.098 

Ente facente parte di unione di comuni No 

 

Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e 

al netto dell''IRAP (impegnato a competenza): 

 

Macroaggregato Anno 2025 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 2.578.630,96 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

altre spese 0,00 

Totale spesa 2.578.630,96 

 

Entrate correnti (accertamenti di competenza): 



 

Titolo Anno 2023 Anno 2024 Anno 2025 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 10.456.015,88 12.892.730,38 12.921.314,28 

2 - Trasferimenti correnti 1.720.639,99 1.068.820,22 1.344.024,57 

3 - Entrate extratributarie 2.069.846,84 1.921.326,63 2.936.961,49 

altre entrate 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 14.246.502,71 15.882.874,23 17.202.300,34 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 15.777.225,76 

F.C.D.E. 1.437.704,77 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 14.339.520,99 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

17,98 % 27,00 % 31,00 % 17,98 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 607.020,41  

Totale spesa con incremento massimo 3.185.651,34  

 

Spesa del personale anno 2018 2.611.189,62 

Resti assunzionali 0,00 

 

Mentre, nel prospetto che segue, viene dimostrato che le previsioni di spesa di personale appostate 

nel Bilancio di previsione 2026 – 2028, in rapporto alle previsioni di entrata, determinate in base alla 

medesima metodologia già utilizzata per il calcolo dell’indice sopra mostrato, determinano un valore 

rispettoso delle prescrizioni contenute nel citato art. 4, D.M. 17 marzo 2020: 

 

Anno 2026 2027 2028 

A – spesa di personale (macroaggregato DM 17 marzo 

2020) 
€ 2.578.630,93 

€ 2.578.630,93 € 2.578.630,93 

B – Media entrate correnti ultimo triennio 15.777.225,76 15.777.225,76 15.777.225,76 

C – FCDE ultima annualità considerata 1.437.704,77 1.437.704,77 1.437.704,77 

D (B – C) - Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 14.339.520,99 14.339.520,99 14.339.520,99 

A / D 17,98% 17,98% 17,98% 

Valore soglia comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27% 27% 27% 

 

Va da sé che rimane impregiudicata la possibilità di disporre ulteriori assunzioni tramite la nuova 

pianificazione del fabbisogno di personale, ove sopravvenissero le relative necessità, nel rispetto dei 

parametri di virtuosità stabiliti dal Legislatore e fermo restando ovviamente che in tale caso dovranno 

essere reperite le necessarie coperture finanziarie nel Bilancio di previsione. 

 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Il Decreto Legge 144/2026 pubblicato in Gazzetta Ufficiale stabilisce all’art. 2 che alle 

amministrazioni soggette alla disciplina dell’articolo 33 del decreto-legge 34/2019 non si 

applicano più i commi 557, 557-quater e 562 dell’articolo 1 della legge 296/2006; 

 

Pertanto gli enti destinatari del sistema fondato sulla sostenibilità finanziaria non sono più soggetti 

al rispetto dei tetti storici rappresentati dalla media della spesa di personale del triennio 2011-2013 

e, per gli enti un tempo non soggetti al patto di stabilità, dalla spesa sostenuta nel 2008; 



 

Verifica del rispetto del tetto alla spesa per il lavoro flessibile 

 

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 

2026, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 

rispetto del dell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 

 

• valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 42.463,00; 

• Spesa per lavoro flessibile per l’annualità 2026 non eterofinanziata: Euro 38.819,26 annui. 

• Spesa per lavoro flessibile per l’annualità 2026 eterofinanziata: €39.656,19 annui – Fondo 

Povertà fuori limite. 

 

Verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 

A seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i non 

sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale, sia da un punto di vista funzionale 

che organizzativo, in quanto non risulta personale in servizio a tempo indeterminato extra dotazione 

organica, sia da un punto di vista finanziario in quanto l’ente rispetta pienamente i vincoli finanziari 

in materia di spesa di personale. 

 

Verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

 

 

 

 

 

Atteso che: 

 

• ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 

l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 

consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 

trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione; 

• l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 

comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 

integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 

n. 2; 

• l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

 

Si attesta che il Comune di Casamassima non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione 

di personale. 

 


